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Iter, grandi progetti nel triennio 
e 200 miliardi di fatturato subito 

Nel gruppo di testa delle cooperative nazionali del 
settore costruzioni, la Iter di Lugo si prefigge ambi
ziosi, ma possibili, obiettivi nel tnennio 1990-92 
Per quest'anno la meta è un fatturato a 204 miliar
di La diversificazione dei setton d'intervento, l'au
mento del valore medio delle commesse, il mutato 
ruolo partecipativo dei soci nelle parole del presi
dente Sintini 

ni */*** H 

» L'obiettivo 1990 della 
cooperativa Iter di Lugo 
(Ravenna) 6 di produrre 
204 miliardi eli fatturato, 
contro i 161 de l'89 di cui 
143 5 di lavori fuori sede, 
52 3 miliardi in sede e circa 
5 di prefabbricati Un obietti
vo obbligato dalle commes
se che potrà essere realizza
to incrementando le ore la
vorate dall attuale media di 
1490 a persona l a n n o , fino 
.) 1500 Questo è il p n m o 
punto del piano triennale di 
Iter «Con la positiva realiz
zazione del budget in corso 
riusciremo a inaugurarlo al 
meglio • dice il presidente, 
Lorenzo Sintini - Vogliamo 
in questo modo consolidare 
il ruolo della cooperativa 
nell'imprenditoria nazionale 
di settore e mantenerla a 
buon dintto nel gruppo delle 
prime cooperai ve nazionali 
dellp costruzioni» 

Qual i sono I principali 
obiettivi del plano? 

Tra il 90 e il 92 intendiamo 
acquisire il 40% dei lavori in 
edilizia, il 15% nelle ferrovie 
e nei trasporti, il 45% per il 
gas l'acqua, l 'ambiente Vo
gliamo quindi elevare il va
lore medio delle nostre 
commesse ad oltre 10 mi
liardi di lire, ed è necessario 
accentuare la nostra presen
za c o m e capofila nei rag
gruppamenti Intendiamo 

inoltre equilibrare gradata
mente le acquisizioni e la 
produzione avendola me
glio distribuita sull intero ter
ritorio nazionale interessato 
dal nostro lavoro La Sicilia 
continuerà ad essere la re
gione chiave della nostra 
produzione, visto che 1 espe-
nenza di collaborazione con 
le coop locali è consolidata 
da oltre trent'anni Per quan
to nguarda invece la confi
gurazione finanziaria, si trat
ta di quella tipica di tutte le 
cooperative, per cui ritenia
m o positivo mantenere gli 
oneri finanzian sotto il 2 6 1 
Ali utile netto è affidato il 
ruolo principale nella capi
talizzazione dell azienda e 
stimiamo di portarlo al 3% 

Qua! è U ruolo del socio In 
questo plano d i sviluppo? 

Le profonde trasformazioni 
avvenute negli anni 80, co
me ad esempio la crisi del
l'edilizia abitativa, lo svilup
po di nuove forme di orga
nizzazione del lavoro la 
centralità del mercato han
no modificato radicalmente 
il tessuto sociale della coo
perativa portando a una ve
loce e progressiva nduzione 
della presenza operaia atti
va, al contemporaneo inseri
mento di quadn, tecnici e 
impiegati, e al riconosci
mento contrattuale dei diri
genti di impresa cooperati-
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260 

Fra le prime coop costruzioni 
Edilizia, ferrovie e trasporti 
ma anche gas, acqua, ambiente 
i settori di sviluppo '90-'92 
Ruolo e partecipazione dei soci 
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Un momento dell'assemblea per la presentazione del bilancio preventivo '90 e del piano triennale di Iter Nel riquadro il presidente Lorenzo Siiti™ 
SEDe mimi l i min FUORISEDE 

INVESTIMENTI 
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va Con la crescita del mer
cato europeo crescono an
che fenomeni di competi
zione e di ristrutturazione 
delle imprese, anche coope
rative La base sociale di Iter 
sta acquisendo una conce
zione più complessiva del 
territorio, dovendosi neces
sariamente misurare con la 
mobilità su scala nazionale 
e internazionale 

Su quali punti si articole
rà la partecipazione del 
sodo? 

Stiamo per affrontare la di
scussione preparatona alla 
prima conferenza sociale I 
punti principali sono tre la 
specificità del socio, l'infor

mazione, la cointeressenza 
dei soci medesimi Riguardo 
al pnmo punto, intendiamo 
valonzzame la figura im
prenditoriale, sia come lavo
ratore che ricava dal suo la
voro il proprio reddito sia 
come investitore che mette a 
rischio un capitale sociale 
Rispetto ali informazione 
intendiamo investire per co
municare tempestivamente 
al socio le notizie sulla ge
stione della cooperativa Ri
guardo infine alla cointeres
senza dei soci, si colloca qui 
il tema dei •circoli di qualità» 
attraverso cui possono co
niugarsi partecipazione so
ciale, partecipazione all'in

novazione nella produzio
ne, partecipazione ai risulta
ti di gestione, lorme di in
centivo alla quatti icazione 

Nel settore dell 'edilizia 
della Lega sono In corso 
riflessioni sulla struttura 
del salario. Come intende 
muoversi Iter? 

Stiamo sollecitando un'ela
borazione comune tra le or
ganizzazioni delle coopera
tive e del sindacato, pei'otte
nere una sostanziale modifi
cazione della strutturi del 
salano disegnata dai con
tratti e dalle norme vigenti 
per I edilizia al fine di otte
nere sostanziosi e regolan 

adeguamenti della buste pa
ga netta dei lavorate ri, ra-
sferendo in essa un . parte 
del cospicuo costo indiretto 
del lavoro edile E S S J pre
senta infatti una (orbace or
mai sproporzionata r spetto 
ad altri setton, soppoiiato in 
particolare dalle cooperati
ve di costruzioni Questi te
mi formano il cuore del 
•progetto sociale» al quale 
stiamo lavorando, n p p r e -
sentano il centro di attività 
della presidenza e del consi
glio di ammimstrazi ne e 
costituiscono la sostanza 
dello sforzo per dare signifi
cati attuali all'ideale dolla 
solidarietà cooperativa 
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Quello delle costruzioni è I! tradizionale settore di in
tervento di Iter, al quale si affiancano nuove attività 

im La strategia imprenditonale della coo
perativa Iter di Lugo viene spiegata e articola
ta concretamente dal direttore generale, Mi
chele Cavallini che parte dallo scenano ge
nerale delle costruzioni per delincare il qua
dro degli interventi specifici «L evoluzione 
prevedibile per il medio penodo tende a pre-
vilegiare qualità professionalità tecnologia, 
specializzazione e affidabilità dei soggetti im
prenditoriali Per ottenere un vero salto di 
qualità Iter deve orientare il suo operato a 
consolidare il proprio ruolo di impresa gene
rale di costruzioni come presupposto per af
frontare la complessità dei segmenti di mer
cato su cui opera E un processo e he si dovrà 
esprimere oltre che in un ampliamento 
quantitativo dell attività nel mercato naziona
le, in un significativo miglioramento della ca
pacità di nsposta della cooperativa in termini 
qualitativi e di affidabilità ad una richiesta di 
interventi a sempre maggior livello di innova
zione per contenuto tecnico gestionale e 
commerciale» 

Uno dei punti in discussione e quello delle 
aree geografiche di riferimento Iter intende 
confermare il suo ruolo centrale sul mercato 
di sede e ncercare un miglioramento dell e-
quilibno sul territorio nazionale attraverso il 
mantenimento dell attuale incidenza in Sici
lia, l'espansione in Puglia, Campania e Sar
degna, il rafforzamento in Piemonte Questo 
consolidamento dovrà essere perseguito at
traverso un forte legame con il temtono, con 
un'organizzazione decentrata ed efficace e 
un buon rapporto con la committenza pub
blica e locale Si prefigurano nuovi mercati 
esteri nell Europa meridionale e dell'Est eu

ropeo Il direttore generale si sofferma poi su
gli obiettivi, settore per settore «L'obiettivo 
acquisitivo per l'edilizia nel suo complesso è 
stato fissato a circa il 40% del totale delle ac
quisizioni, in particolare nei segmenti dell e-
dilizìa ospedaliera e non residenziale mentre 
nel segmento trasporti ferrovian e grande via
bilità, Iter intende arrivare al 15% circa delle 
propne acquisizioni Un altro comparto cui 
attribuiamo grande importanza e quello rela
tivo alle reti acqua e gas, con un sempre mag
gior rilievo gestionale - finanziano rispetto a 
quello costruttivo e tecnico Infine ci propo
niamo un target di un altro 15% nel settore 
ambientale» 

La strategia per il prossimo tnennio preve
de oltre alle tradizionali attività nel settore el
le costruzioni, una sene di iniziative compie-
mentan Questo orientamento si rende ne-
cessano sia per espandere il fatturato e il pro
fitto nelle aree delle gestioni, dell industria e 
del commercio sia per affrontare meglio il 
mercato sempre più complesso mediante il 
supporto di attività specializzate e che posso
no offnre una nsposta occupazionale qualita
tivamente diversa Iter ha individuato quattro 
arce diverse I attività immobiliare, la gestio
ne di impianti in concessione, le attività indu
striali e la finanza Per quanto riguarda I attivi
tà immobiliare la cooperativa intende rilan
ciare ed accrescere la sua presenza in questo 
specifico comparto considerato fino ad oggi 
marginale e limitato ali area di sede e in fun
zione soprattutto dell'occupazione II raggio 
d azione per questa attività spazierà su tutto il 
temtono nazionale, mentre nell area raven

nate potranno essere realizzati interverti tei 
setton dell'abitazione e del direzionate com-*. 
merclal'8,. ,-> v , 

Nel mercato nazionale 1 settori di camiie-
tenza saranno il lunsmo, la grande distnlm-
? one, il terziario, i parchi giochi e i pareti -g-
gi Le iniziative più rilevanti e impegnauve ila 
sul piano progettuale sia finanziano e del n-
schio, saranno svolte in alleanza ce i <iltn 
pcrtnor>. pubblici e privati, utilizzar.'le gli 
strumenti giuridici di volta in volta più < >ppor-
tu i i , che tendano a limitare il rischio, e nsoli-
dc re alleanze, promuovere risorse fin in. la
ro-, concedere autonomia operativa U n a tra 
area di diversificazione su cui puntate nel 
prossimo futuro è rappresentata dalla t'es io
ne degli impianti in concessione, in particola
re di gas metano, su cui Iter rivolge grande at
tenzione come costruttore, ma anche |*i*store 
di impianti II processo già avviato in questo 
comparto è ragguardevole Iter ha investite» n-
sorse. acquisito nuovi contratti ed awi,itc nu
merose iniziative ad elevata probabilità di 
successo Con la realizzazione e la gestione 
de Ila metanizzazione di Fasano, in Puglia la 
cooperativa ha consolidato espenenzi; e ca
pacità gestionali significative nel setton-

Per quanto riguarda infine la prefal>bn:a-
zione, essa potrà costi ulne un'intere-sa i te 
area di diversificazione severranno positiva
mente sciolti alcuni nodi collegati all'ef ettrva 
att-attivita del mercato di nfenmento de i pro
dotti realizzati da Iter Si tratta di un piano 
denso di obiettivi Per realizzarti, lacooj « rati-
va sta procedendo a una grossa riorganizza
zione interna per dare la massima effic lenza 
ali intera struttura 
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BUDGET '90: CONTO ECONOMICO ITER 

Costruzioni sede 
Costruzioni Italia 
Prefabbricati 
Altri settori 

TOTALE ITER 

Spese generali 
Ammort/accant. A.S.G " " 

MARGINE OPERATIVO 

Saldogest finanziaria 
Saldo gest straoid/extrac. 
Accanton F.do imposte/tasse 

RISULTATO ECONOMICO 

'"Gli ammortamenti totali previ s 

FATTURATO 

52 357 
143 675 

4 775 
3193 

204.000 

MDC MDC % 

3 649 
17 537 ì 
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721 

22.149 

-12 974 
-1 568 

7.007 

-4544 
1038 
-100 

4.000 

ti peri/1990 sono 25S4ML 

7,0 
12..2 
5,1 

10,9 

-6,4 
-0,8 

3,7 

-2,2 
0.5 
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Su tre filoni essenziali la preparazione alla 1" conferenza sociale 

Il socio al centro del processo di crescita 
- « • £ * ' • 

Fra le attività collaterali di Iter e è anche quella Immobiliare nel turismo 
grande-dttWbuzione terziario parchi giochi e parcheggi 

H Le prolonde trasforma
zioni avvenute negli anni 80, 
come ad esempio la crisi del-
I edilizia abitativa lo sviluppo 
di nuove (orme di organizza
zione del lavoro la centralità 
del mercato hanno modifica
to radicalmente il tessuto so
ciale della cooperativa por 
tando ad una veloce e progres
siva riduzione della presenta 
operaia attiva al contempora 
neo inserimento di quadri tee 
mei impiegati nonché al rico
noscimento contrattuale dei 
dirigenti dell impresa coopera
tiva 

Questo processo sta conti
nuando e con esso sta nascen
do e crescendo un mercato 
•europeo» anche nel settore 
delle costruzioni che alimenta 
fenomeni di competizione più 
ampi e di accentuata nstnitlu 
razione del sistema delle im 
prese pubbliehe private e eoo 
perativc La -Cooperativa dei 
lavoratori- e necessariamente 
parte di questo processo Iter si 
e costituita per guardare avanti 

e non può e non deve prescin 
dcre dalla concretezza del 
mercato in cui opera 

È certo che insieme a una 
maggiore articolazione profes
sionale e residenziale la base 
sociale di Iter sta acquisendo 
una concezione più comples 
siva del temtono dovendosi 
necessariamente misurare con 
la mobilità su scala nazionale 
e in prospettiva internaziona 
le del lavoro delle costruzioni 
Naturalmente la cooperativa 
creerà le condizioni migliori 
compatibilmente con i vincoli 
di mercato, affinché il socio 
possa pienamente affrontare 
questa necessaria evoluzione 

Iter si propone di affrontare 
e sperimentare nuovi contenu
ti in merito alla partecipazione 
dei soci La partecipazione so 
ciale e infatti una risorsa azicn 
dalc della gestione dell impre 
sa cooperativa che Iter intende 
valorizzare lungo tre profili es 
senziali 
La specificità del socio nel 
senso di valorizzarne la figura 

imprenditoriale sia corre la
voratore che ncav i il proprio 
reddito di lavoro ci e come in
vestitore che mette a rischio un 
capitale sociale d i e come n-
ferimento per gli litri In tal 
senso si realizzeranno anche 
nuove lorme omologale di 
coinvolgimento de soci -per» 
cantieri e -per» COITI Tiesse 
L' informazione diffusa e si
stematica sulla vita della coo
perativa sia mediante una rin
novala strumcntaz one e un 
adeguato investimento n< I set
tore della stampa azierdale, 
che attraverso una metodolo
gia aziendale assimilata dal-
I intera struttura operativa per 
la tempestiva cana inazione e 
redazione del materiale infor 
mativo 

La cointeressenza dei soci 
nei risultati qualitativi e quanti 
tativi della produz :>ne e prò 
duttiviià insieme con la remu 
nerazione adeguati del capi 
tale sociale 

Proposte precise in tal -enso 
possono essere peste a base 

della discussione prepir itona 
della 1* conferenza soci ile di 
Iter che costituisce lo sirumen-
to principale su cui si impernia 
I autogestione cooperai va e 
che potrebbe svolgersi ,>rima 
della conclusione dell istrcl-
zio in corso Essa deve mpc-
gnare tutto il gruppo dir gente 
della cooperativa pei ndiw 
duare proposte unii a p< rre la 
figura del socio al centi o del 
processo di crescita eli*';r alo 
per il triennio 

Contestualmente la cotpe-
ratrva continuerà a so.l' ri are 
una elaborazione comune alle 
organizzazioni delle coopera
tive e dei sindacati e v < on-
senta di ottenere una «.os an-
ziale modificazione de IL strut
tura salariale disegniti dai 
conliatn e dalle normi vigenti 
peri edilizia 

L obiettivo consiste ncliot 
lenimento di sostanziosi e re
golari adeguamenti de la busta 
paga netta dei nostri lavo a on 
trasferendo in essa una parte 
dell enorme costo indiretto del 

lavoro edile che presenta una 
forbice ormai sproporzionata 
nspetto ad altn settori e che 
colpisce soprattutto le coope
rative di costruzione 

In tal senso ir assenza di 
apprezzabili risultati sul piano 
locale o nazionale Iter elabo
rerà proposte unilaterali sulla 
base di un programma da va
lutarsi con il sindacato termo-
naie e con il consiglio dei dele
gati, anch esso da sottoponi 
alla l»confercnza sociale 

Compiere pasi.i in avanti 
nelle direzioni delineate signi
fica migliorare la qualità del-
I occupazione in cooperativa, 
dando contenuti concreti alla 
partecipazione sociali» Signifi
ca altresì concorre re con il sin
dacato a un effettiva normaliz
zazione del lavoro delle co
struzioni oggi percorso da di
somogeneità e squilibri che 
penalizzano ingiustamente le 
grandi imprese ecoperatrve di 
lavoratori In defiritivi si tratta 
di rendere attuali i grandi idea
li della solidarietà cooperativa 

Fatturato previsto 1990-

200 MILIARDI 

H» | Specializzazioni produttive 

EDILIZIA RESIDENZIALE 
EDILIZIA SOCIALE 
EDILIZIA INDUSTRIALE 
RESTAURO F RISTRUTTURAZIONI 
OPERE INFRASTRUTTURALI 
OPERE IDRAULICHE 
IMPIANTI SPORTIVI 

T\ Brevetti eschaM-

FERRAN 
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•/*& 18 l'Unità 

Venerdì 
15 giugno 1990 

* \ 


